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L'Ora di Dio  

e ... le nostre 
 

Il lungo racconto della passione che 
caratterizza la liturgia della 
Domenica delle Palme ha bisogno 

soltanto di restare nel nostro cuore e di non scivolare via 
come le tante parole che sentiamo. Queste parole rendono 
misteriosamente presente la storia della nostra salvezza. 
Quella storia di Gesù che sembra dipendere dalla storia 
umana, mentre noi sappiamo che è esattamente il contrario: 
è la nostra povera storia - che orgogliosamente crediamo di 
dominare, e che invece ci sfugge continuamente di mano! - 
ad essere salvata da quelle parole e da quei gesti di Cristo. 
Ricordiamoci almeno questo: che le nostre ore dipendono 
da quella drammatica ora di Dio, che ha segnato per 
sempre l’umanità, tutta l’umanità, quella precedente e 
quella futura, quella che ne è consapevole e quella che 
ancora aspetta di esserlo. 
Quando, nelle nostre giornate, affiora una gioia 
incontenibile, ricordiamoci che essa scaturisce dal sepolcro 
vuoto e dall'incontro con il Risorto. Dobbiamo saper 
ricondurre alla Pasqua tutto quanto di positivo c'è, per 
grazia di Dio, nella nostra vita. 
Ma quando affiorano la sofferenza, il dolore, l'amarezza, la 
delusione, la sconfitta, quando ci sembra di essere stati 
abbandonati nella nostra fatica quotidiana, quando la 
nostra esistenza è attraversata da preoccupazioni e rimorsi, 
ricordiamoci che tutto ciò trova il suo significato solo ai 
piedi della croce di Cristo. Lì - e non altrove - cerchiamo 
forza, quando essa sembra venir meno. 
Ecco, allora, il nostro itinerario quaresimale giungere ad un 
importante crocevia, quello della “grande settimana”, la 
Settimana Santa, un appuntamento che il cristiano non può 
mancare. Le nostre ore s'incrociano con l'ora di Dio. Se 
non accade, continueranno ad essere povere ore degli 
uomini, tutte chiuse nell'orgoglio o soffocate dall'affanno o 
annichilite dalla meschinità. Ma, se incrociano l'ora di Dio, 
le nostre ore si trasfigurano nella luce del Cristo. 
Facciamo veramente Pasqua quest'anno. Come? 
Accostandoci al Sacramento della Penitenza e vivendo le 
ore del Signore Gesù.  
Giovedì sera è l'ora dell'Eucaristia nella memoria 
dell'Ultima Cena.  
Venerdì sera è l’ora della Passione nella memoria della 
Croce.  
Sabato sera è l'ora dell'esplosione di gioia nella memoria 
della Risurrezione. Usciamo dalle nostre case, chiudendo 
almeno una volta all'anno le nostre agende piene delle ore 
degli uomini, per celebrare insieme queste ore di Dio. 

l' anno 

dell'eucaristia 
 

Il Credo: Sono secoli che i cristiani 
professano sempre nello stesso modo la 
propria professione di fede. Le prime 
formule erano molto brevi: "Credo nel Padre, nel Figlio e 
nello Spirito Santo; poi a causa delle eresie si è sentito il 
bisogno e l'opportunità di meglio specificare la propria fede. 
L'attuale credo si è formato nella sua maggior parte nel 
Concilio di Nicea del 325 e nel Concilio di Costantinopoli 
del 381, difatti ancora oggi viene chiamato Simbolo Niceno-
Costantinopolitano.  
A questo punto è importantissimo spiegare il significato di 
Simbolo, esso è il fondamento per capire l'efficacia dei 
sacramenti. Simbolo deriva dalla parola greca symbolon o 
dal latino symbolum ed indica un segno di riconoscimento o 
un mezzo di identificazione usato nell'antichità: si trattava di 
due oggetti o di due pezzi dello stesso oggetto fatti incastrare 
come due pezzi di un puzzle, che riuniti, "gettati insieme" 
(da syn: "insieme" e bàllein: "gettare") comprovavano 
l'appartenenza ad una stessa realtà o patto o alleanza (tra 
l'altro il termine diavolo ha la stessa provenienza: dya-
bàllein: "gettare lontano". Per questo il dyabolum (diavolo) 
viene chiamato anche il separatore, il divisore). Per analogia 
i cristiani si riconoscevano proprio per il loro simbolo. Il 
Segno è ben diverso perché richiama ad una realtà, ma non la 
contiene; facciamo l'esempio di un segnale stradale che ci 
indica una "curva", ci rimanda ad una realtà (la curva) che 
non è contenuta nel segnale stesso; invece, quando vediamo 
del fumo levarsi da una foresta quello è il simbolo di un 
incendio, perché il fumo "appartiene" alla realtà del fuoco. 
Quindi il simbolo cristiano non indica solo una realtà divina, 
ma significa "appartenervi", che è cosa ben diversa; non è 
qualcosa di "esterno" a noi, ma fa parte della nostra umanità.  
La preghiera universale o dei fedeli: Proviene dalla liturgia 
ebraica e si fonda sulla raccomandazione di Paolo a Timoteo: 
"Ti raccomando dunque, prima di tutto (si noti la forza 
dell'espressione), che si facciano domande, suppliche, 
preghiere e ringraziamenti: per tutti gli uomini, per i re, per 
tutti quelli che stanno al potere, perché possano trascorrere 
una vita calma, tranquilla con tutta pietà e dignità. Questa è 
una cosa bella e gradita a Dio, nostro salvatore, il quale 
vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla 
conoscenza della verità" (1Tm 2,1-4). In genere l'ordine è più 
o meno il seguente: per la Chiesa, i suoi pastori, i suoi fedeli, 
per le autorità della terra, affinché favoriscano una vera pace 
nella giustizia, per coloro che soffrono, per i defunti, per i 
bisogni particolari dei membri dell'assemblea, per l'intera 
assemblea. 
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MARTEDI’ 22 MARZO 2005 
 

alle ore 21.00  
in Oratorio 

incontro  
 

ASSOCIAZIONE “MADRE RACHELE” 
 

 

“Il minore in difficoltà e territorio 
(istituti, associazioni, parrocchia, famiglia, scuola)  

quale relazione? 
 

Relatore: Dott. Giampalo Folcio, Giudice onorario T.M. 

APPUNTAMENTI 
per la  VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 20 marzo : Domenica delle Palme 
Giornata Mondiale della Gioventù 

Pasqua dell’Anziano e dell’Ammalato 
ore   8.00 : S. Messa in Parrocchia 
ore   9.15 : S. Messa a Montesordo 
ore 10.15 : A San Vincenzo: Benedizione degli ulivi. 
 Corteo in Parrocchia con il S. Crocifisso.  
 Partecipa il Corpo Musicale ‘G. Puccini’ 
ore 10.30 : S. Messa solenne concelebrata. 
 Partecipa la Corale ‘L. Picchi’ 
ore 15.00 : S. Messa per la  
                   Pasqua dell’Anziano e dell’Ammalato. 
 Partecipa la Corale ‘L. Picchi’. 
 Rinfresco augurale in casa parrocchiale 
ore 18.00 : S. Messa conclusiva del Corso per i fidanzati 

ÄLunedì 21 marzo: Settimana Santa 
ore   9.30 : S. Messa concelebrata con i PP. Francescani 
ore 17.30 : S. Messa in Parrocchia 
ore 21.00 : Incontro Gruppo Caritas, aperto a tutti, in 

casa parrocchiale 

ÄMartedì 22 marzo: Settimana Santa 
ore   9.30 : S. Messa concelebrata con i Sacerdoti nativi 
ore 14.30 : SS. Confessioni 
ore 17.30 : S. Messa in Parrocchia 

ÄMercoledì 23 marzo: Settimana Santa 
ore   9.30 : S. Messa concelebrata con i Sacerdoti che 

hanno esercitato tra noi il Ministero 
ore 14.30 : SS. Confessioni 
ore 17.30 : S. Messa in Parrocchia 

ÄGiovedì Santo 24 marzo: Viviamo le ‘ore’ di Gesù 
“E’ l’ora dell’Eucaristia nella memoria dell’ultima 

Cena” 
XIII° Giornata di preghiera e digiuno  

per i Missionari martiri. 
ore   8.30 : Partenza dall’Oratorio per Como  
                   per la S. Messa crismale in Duomo 
ore 14.30 : SS. Confessioni 
ore 20.30 : S. Messa solenne concelebrata 
                  Partecipa la Corale “L. Picchi” 
ore 22.00 - 23.00 : Adorazione eucaristica comunitaria 

ÄVenerdì Santo 25 marzo: Viviamo le ‘ore’ di Gesù 
“E’ l’ora della Passione nella memoria della Croce” 

Giorno di digiuno e di astinenza dalle carni 
ore   9.00 : SS. Confessioni 
ore 14.30 : Offerta del Sacrificio quaresimale dei Ragazzi 
ore 15.00 : Funzione liturgica della morte del Signore 

Gesù 
ore 20.30 : Solenne processione con il Santo Crocifisso 

Il corteo percorrerà la Via Scalabrini - Via Diaz  
Piazzale Fisac - Ritorno: Via Diaz - Via Scalabrini   

Via Moreschi  Piazza San Vincenzo. 
Partecipano il Corpo Musicale e la Corale 

ÄSabato Santo 26 marzo: Viviamo le ‘ore’ di Gesù 
“E’ l’ora dell’esplosione di gioia  

nella memoria della Risurrezione” 
ore   9.30 : Celebrazione delle Lodi 
ore 14.30 : SS. Confessioni 
ore 21.00 : Veglia pasquale: 
• Lucernario - Liturgia della Parola 
• Liturgia battesimale con il Battesimo di 

BERNASCONI SAMUELE  
ROMANO’ EMMANUELE 

• Liturgia eucaristica concelebrata 
           Partecipa la Corale “L. Picchi” 

Inizia l’ora legale: spostare  
le lancette dell’orologio un’ora avanti. 

ÄDomenica di Pasqua 27 marzo 
“Cristo è risorto! Alleluia” 

ore   8.00 : S. Messa in Parrocchia 
ore   9.15 : S. Messa a Montesordo 
ore 10.30 : S. Messa solenne concelebrata in Parrocchia 
ore 18.00 : S. Messa in Parrocchia 

ÄLunedì 28 marzo: Lunedì dell’Angelo 
ore   5.45 : Partenza Pellegrinaggio a Roma  
                  dei Ragazzi della 3° Media 
ore   9.15 : S. Messa a Montesordo 
ore 10.30 : S. Messa in Parrocchia 
ore 17.30 : S. Messa a San Vincenzo 

Il S. Crocifisso è posto in chiesa parrocchiale  
per la pubblica, solenne venerazione 

 

Alleluia!  
Grida di gioia e canti di festa! 

Cristo è risorto  
e vive per sempre!  

Anche noi, assieme a Lui, 
possiamo vincere la morte!  

Alleluia!   

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
E’ andato alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 
VERGA DOMENICO di anni 90, il 17 marzo 

 

GIORNATA per i MISSIONARI COMPAESANI 
Domenica 3 aprile 2005  

Avranno il nostro ricordo fatto di 
preghiera e la nostra piccola ma cordiale 
solidarietà.  
Sul piazzale della chiesa ci sarà il 
mercatino e si raccoglieranno offerte.  
Il Signore ama chi dona con gioia. 


